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“Il Partito della Sinistra Europea pone la giustizia sociale e la pace al centro del suo lavoro. Crediamo che il negoziato 

sia la via della pace: i paesi dell'UE non dovrebbero essere costretti a partecipare a una crisi militare in peggioramento, 

nemmeno con la consegna di armi. L'Europa deve sviluppare un comportamento geopolitico indipendente e cercare di 

costruirsi come potenza diplomatica per stabilire e ripristinare la cooperazione umanitaria, culturale ed economica. » 
 

Heinz Bierbaum, Presidente della SE  

 
In questo numero troverai:  
 alcune delle nostre attività e annunci su vari argomenti;  
 alcuni degli incontri online interni alla SE e degli eventi pubblici (passati e futuri).  

 
 

 

Fermare l'escalation della tensione militare in Ucraina: la pace è l'unica via possibile! 
 

 il testo completo qui (in inglese  e francese) 
 

La SE esprime profonda preoccupazione per l'escalation della tensione militare tra Stati Uniti e Russia a causa della crisi 

Ucraina. Rifiutiamo qualsiasi minaccia militare o aggressione contro uno Stato sovrano e allo stesso tempo ribadiamo la 

nostra convinzione che l'impegno incondizionato per la pace e il disarmo sia l'unico modo per superare la mentalità della 

Guerra Fredda. 

 
Trovate qui  un'intervista al Presidente Bierbaum sul militarismo dell'UE e la posizione del Partito 

 

 

Il Covid ha messo in luce decenni di decisioni sbagliate dell'Unione 

 
                                                                                                                                                                          il testo completo dell'editoriale qui  (in inglese) 
 

In tempi di sfide sociali ed economiche senza precedenti, l'Unione deve ripensare autocriticamente decenni di decisioni 

sbagliate. L'impatto della pandemia e le sue conseguenze sociali, economiche e umane hanno dimostrato il fallimento del 

modello politico neoliberista. La Sinistra sta conducendo la sua lotta per cambiare la realtà di oggi, che non fa che 

allargare il divario tra i paesi e acuisce le disuguaglianze. 

 
 

La storica vittoria di Boric in Cile: lotta al neoliberismo, all'intolleranza e alla discriminazione 

 
 maggiori informazioni qui (in inglese) e qui (in inglese e spagnolo) 

 
La vittoria di Boric offre speranza a chiunque voglia lasciarsi alle spalle le politiche 

neoliberiste e di destra una volta per tutte. La nuova generazione di dirigenti offrirà 

un'alternativa di sinistra a uno dei paesi più diseguali al mondo. 
 

La Sinistra Europea si congratula con il popolo cileno, che ha deciso di aprire un nuovo 

capitolo nella storia del Paese. Sosterremo questa risposta progressista contro il 

populismo, l'intolleranza e la discriminazione di estrema destra. Ci congratuliamo inoltre 

con il Partito Comunista del Cile, il Frente Amplio e tutte le altre forze della "Coalición 

Apruebo dignidad" per il loro impegno a favore dell'unità nella fase elettorale. 

 

Burkina: ritorno allo Stato di diritto e all'ordine costituzionale  
 

 il testo completoqui  (in inglese  e francese) 
 

La Sinistra Europea condanna fermamente il colpo di stato in atto in Burkina, chiede il ritorno all'ordine 

costituzionale ed esorta i vari protagonisti di questa crisi a trovare una soluzione attraverso il dialogo. 

https://www.european-left.org/ukraine-peace-is-the-only-way-forward/
https://euobserver.com/opinion/153857
https://www.european-left.org/boric-in-chile-fighting-back-neoliberalism/
https://www.european-left.org/pie-saluda-la-victoria-de-gabriel-boric/
https://www.european-left.org/burkina-revenir-a-letat-de-droit-et-a-lordre-constitutionnel/


Stop alle sanzioni che penalizzano il Mali 
 

 il testo completo qui  (in inglese e francese) 
 
I Maliani e il Mali devono essere aiutati a creare le condizioni per una partenza programmata delle truppe straniere, 

affinché si imponga una linea di azione politica, economica e di sicurezza per il Paese e la regione. La Sinistra 

Europea chiede nell’immediato che la Francia e l'UE, il cui potere di influenza in questa regione è grande, agiscano a 

favore della revoca di sanzioni inique e illegittime che penalizzano il popolo maliano. 

 
qui (in inglese e francese) un'analisi della situazione in altri paesi africani 

 

 
Solidarietà con l'attivista saharawi Sultana Khaya 

 
                                                                                       il testo completo qui  (in inglese spagnolo) 
 
Sultana Khaya è agli arresti domiciliari dal novembre 2020. Come denunciato da 

Amnesty International e dall’Inviato speciale delle Nazioni Unite sui diritti umani, da 

allora è stata sottoposta a ripetuti atti di violenza. La Sinistra Europea ritiene 

necessario e prioritario che i governi europei intervengano immediatamente per 

esercitare pressioni sul governo e sulla monarchia marocchina a livello istituzionale e 

internazionale, affinché, come richiesto anche dal rappresentante dell'ONU, adempiano 

al loro obbligo di proteggere l'attivista saharawi. La Sinistra Europea, ribadendo la sua 

amicizia e vicinanza al popolo saharawi e al popolo marocchino, invita le diverse autorità 

locali ad adottare mozioni e programmi di solidarietà con Sultana Khaya e la sua lotta per il 

popolo del Sahara occidentale. 
 
 

Delegazioni del Forum di San Paolo e della Sinistra Europea denunciano la campagna di 

estrema destra per criminalizzare l'FSP e destabilizzare l'America Latina 
 
                                                                                                                                     il testo completo qui (in inglese, francese e spagnolo) 
 
Esprimiamo solidarietà al Forum di San Paolo e ai suoi componenti, condanniamo gli attacchi che ricevono dai settori di 

estrema destra della politica europea, che tentano di criminalizzarli. L'FSP ha promosso, sin dalla sua costituzione, la 

difesa della democrazia come strumento per far avanzare i governi progressisti in grado di seppellire le politiche 

neoliberiste che hanno causato la rovina delle economie nazionali. Le due organizzazioni porteranno avanti la loro 

collaborazione e il lavoro congiunto, organizzando una nuova edizione del seminario “Visiones Compartidas" per 

contribuire allo sviluppo dei valori della giustizia sociale e alla difesa della democrazia, in America Latina e in Europa. 

 
 

EVENTI E RIUNIONI INTERNE IN GENNAIO E FEBBRAIO  

 

Simposio Amath Dansokho , 26-28 gennaio, Dakar e online 
 
Come le precedenti edizioni, il simposio mette insieme attori politici e sociali, ricercatori  
provenienti da Europa e Africa con diversi obiettivi:  

 identificare le questioni socio-economiche, ambientali, democratiche, di sicurezza e 

cooperazione che determinano il futuro comune dei due continenti; 

 discutere le alternative per affrontare le sfide comuni;  
 identificare le lotte sociali e politiche in corso e le sinergie da costruire per 

un'efficace solidarietà internazionale e cooperazione tra Africa ed Europa. 
 
Il simposio si svolge in quattro sessioni tematiche, ciascuna composta da diversi panel:  

 Fallimento del capitalismo neoliberista di fronte alla pandemia e alla crisi climatica: analisi e alternative  

  Nuove relazioni di cooperazione tra Africa ed Europa?  
 Contro la regressione democratica, il razzismo e l'autoritarismo: intervento popolare, femminismo, 

panafricanismo e nuova liberazione  
 Rompere lo stallo militare nel Sahel: articolare sicurezza, sviluppo e democrazia. 

 
Per la SE erano presenti come relatori Heinz Bierbaum, Maite Mola, Pierre Laurent e Félix Atchadé. 

https://www.european-left.org/stop-the-sanctions-that-penalise-mali/
https://www.european-left.org/solidarity-with-saharawi-activist-sultana-khaya/
https://www.european-left.org/delegations-of-the-sao-paulo-forum-and-the-el-denounce-the-far-right-campaign-to-criminalise-the-fsp-and-destabilise-latin-america/
https://gabrielperi.fr/home/colloque-amath-dansokho-26-28-janvier-2022-universite-cheikh-anta-diop-de-dakar/


13 gennaio, riunione online del Gruppo di lavoro sul Medio Oriente 
 
Il gruppo ha discusso gli aggiornamenti sulla situazione nella regione mediterranea (aggressione israeliana ai 

prigionieri palestinesi e nuovi insediamenti, Sahara occidentale, Turchia e Cipro, Tunisia, trattati sulle armi tra Europa e 

regione MENA, crisi del Libano). Abbiamo anche discusso di come affrontare l'imminente COP27 in Egitto. Si 

continuerà a lavorare sulla preparazione della Conferenza mediterranea che si terrà nel corso del 2022. 

 

17 gennaio, incontro online del Gruppo di lavoro America Latina e Caraibi 
 
Valutazione delle ultime missioni degli osservatori nelle elezioni in Perù, Honduras, Venezuela. La Sinistra Europea è stata 

invitata all'investitura di Xiomara Castro in Honduras. Il gruppo di lavoro sta predisponendo il piano per il 2022, compresa 

l’organizzazione del prossimo Seminario "Visiones Compartidas" insieme al FSP. 
 
 
18 gennaio, incontro online della Rete Giovani (ELYN) 

 
La riunione si è focalizzata sulle nuove attività per il 2022 e sui progetti di cooperazione con altre organizzazioni giovanili. 

Il gruppo ha anche prodotto una dichiarazione volta a esprimere la propria preoccupazione per l'elezione della reazionaria 

e antiabortista Roberta Metsola a Presidente del Parlamento europeo. 
 
 
25 ennaio, riunione online della Commissione internazionale 

 
La Commissione ha preparato un'analisi dell'attuale situazione internazionale dopo una discussione che ha preso in 

considerazione i diversi continenti e la realtà globale. Alcune proposte sono state avanzate come priorità da seguire per 

quest'anno: il dibattito “No Pasaran” promosso da Sinistra Europea, Transform Europe e Die Linke sulla lotta all'estrema destra 

(che è fenomeno internazionale); il controvertice sulla NATO a Madrid a giugno; il monitoraggio dello savolgimento delle 

elezioni in diversi paesi. 
 
 
31 gennaio, riunione online del Gruppo sulla Conferenza sul Futuro dell'Europa 

 
La riunione si è focalizzata sui prossimi sviluppi della Conferenza, su come il Partito della SE e l’eurogruppo The 

Left al Parlamento europeo possono rispondere alle raccomandazioni dei panel cittadini/e e su come presentare le 

nostre ricette per un'altra Europa. 
 

 

1 febbraio, riunione online del Segretariato politico  

3 febbraio, riunione online del Gruppo sull’Università estiva  

3 febbraio, riunione online del Gruppo Ambiente  

5 febbraio, riunione online dell'Ufficio Executivo 
 
8 febbraio, incontro online della rete sul diritto all’abitare  

 
9 febbraio, riunione online del Gruppo ristretto sul Forum Europeo  

 
 
 
 
 
 
 

 

Alcune attività di transform!europe: 
 

transform! annuario 2023 : 'La sinistra di fronte allo Stato' – 

Invito a mandare contribuzioni. Saranno selezionati al massimo 5 articoli 

per essere inseriti nella versione cartacea dell’annuario, gli altri verranno  

pubblicati sul sito Web dell'annuario di Transform Europe. 
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La SE  pone la giustizia sociale e la pace al centro del suo lavoro. " 
 

https://www.transform-network.net/calendar/event/transform-yearbook-2023-the-left-faces-the-state/
http://www.european-left.org/
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Maggiori informazioni ?  
Se sei interessato ad un argomento particolare, contattaci: info@european-left.org 

mailto:info@european-left.org

